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ign i ta - AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
d»l lunedi 

L'ASSO CECOSLOVACCO HA TRIONFALMENTE VIJNTQ ANCHE LA MARATONA 

Zatopek : 11 più grande atleta del mondo 
I giamaicani vincono la staffetta 4 per 400 stabilendo il nuovo record mondiale - Agli USA le staffette veloci davanti all'URSS (maschile) e alla Germania (femminile) 
Vana difesa delle azzurre mentre gli uomini non partono per una indisposizione di Leccese - Altri t i tol i : Michaelsson (marcia 10 km.) e Brand (alto femminile) 

Irene Camber conquista il molo del fioretto indiuiduaie e dona all'Italia la terza medaglia d'oro 
(Continuazione dalla prima patinili 

e.llr.iitaua sempre di pii"< da Zatopek 
Il forcano Yoon Cini Choi. crede 
delle tradizioni di Son il grande rin
atole di /irritilo. .sopravanza av-
icrsan su avieisun; e al quinto po
sto al .75 km (tempo di Zatopek: 
1 56'àO" ) ni n i d o addoit tort i guada
gnato ni'f/li ultimi cinque Km . un 
minuto su Zatopek. Egli si traici mi 
dictio il finlandese KakarLonen. sc-
rondn lampione europeo del 1950 
A' 'erzo e al quarto pretto r>uullt-
ciglio peto ancora Corno e Cabrerà 

Se, sobborghi di Helsinki, due ah 
ri /olla p'audono a Zatopek eli e 
re-vai M appresta a eoijlicre la tet
ri medaglia d'oro di questa Olim
piade ns -tirando costi lirismo la ta-
r<a del leggendario S'nrmi della no
stra ami iue^za. L'orologio dello Sta
dio segna le 17.48 quando improe-
v.samcnte i 70 mila si alzano I/I 
piedi: una maglia rossa, una tcstj 
bioudo-rossircia percorre la breve 
dts evi del sottoia^saggiO Al primo 
momento non si grida, non si osan
na: tutti ''Olio amili atollii di ste-
r n " ' e di ammirazione Zatopek 
s- olla a destra e rimette piede sulla 
pi ita rossa sulla quale "/a qiù iom-
pttito due memorabili impresi: F.' 
e tasa sua. ora Ma non è lo stesso 
Za'oncì: Xon t;'è il so'.ìto S'-atto v.o-
leatn e sempre decisilo, al quale 
eq!: i: ai eia abituati ma non re 
i<e sarebbe nemmeno tnsnrjno. 7IÌ 
a'tu sono lontani. Valor issimi ai-

• rrvti 1 brai >ssiif avi irif'ibi't. va 
lontani \ 

lo Stadi'- tinta Ut snggcztour I 
esilr.rfr orti ut un applauso, .vo-
nn\riuto nei i/iorni s"or$t 'ite D i r ' 
l 'dero risulta'; merai iglie.ii stipe-
l'ore rit aran lutir/a a quello the p o i 
'o prima unii tallitalo la straor
dinaria incoazione rlel quartetto 
giamaicfltlo che 111 e, n addirittura 
poli rri-zat't 1? primato • erchw di 
• eut anni, della staffetta t'ietti quuì-
tro'Cntn per quattro (intoni punta
te 333"9: iei-eìilO timeatn- S'ati 
Uniti 38 '2. anno 1032) 

Zotopric procede alzanti'' Ir brw-

10 Un aiutiti e lo ai eh tappa e gli 
mette una coperta addosso; aicoue 
ZatO[Kk lo abbiacela e gli mette in 
bo'-ca una mela /'01 gli altre il 
bruto Clioi, che è seguito da plesso 
da Kanonen; essi hanno nltrrior-
rnente diminuito lo svantaggio sul 
lampione, dt mezzo minuto Cabrerà 
ha perduto due posti att'ultimo chi-
lometio ed e assai affaticato Poi 
l'ungherese Dobronyi: ottaio e t-'er-
naudez. l'argentino che dopo la 
sgroppata iniziale era stato ingoia
to da innumere eoli ai.tersart e che 
ha aiuto un tinnitine ed ha gita-
dat/nato almeno tenti pnstt 

Le altre nate- le telori&te degli 
Stati Uniti hanno tinto la finale del
la staffetta 4rt00 in 45'9. battendo 
il precedente record della t;crmaiva 
di 46'4 Selle scrutinali di questa 
prora le nostre ragazze erano state 
eliminate, nonostante una disverata 
difc.-ia. daile amerteune e dalle in
glesi. con le quali ut etano <u>nlo 

la sroriioiii de capitate in battenti 
l'urne qia la tinaie della 4 per 400. 

anc'ie questa finale della statfrttn 
femminile ha 1 isto un armo cnt<>-
smuntissimo. con /<• tedesche se
conde « 01 fotografia» ma accredita
te dello stesso tempo delle liticitrici. 
Terze le inglesi, quarte le soi liti
che le australiane. le prandi fa-
t orile della prota. sono arrnate 
quinte per un tmidente nel cam
bio (caduta del bastoncino) che ha 
fatto perdere loro tempo prezioso. 

Più sfoitunatt ancora delle 111-
gazzr. sono <-tati gli staffrtti-iti al
zili ri <hc icit — set ondi in bitte-
ria — M cruna brat irniente conqui
stati ' accessi) ni finale ^f<l la iel
la <"/'/.' li ha battuti, le. irl'a pie-
saltatasi sotto forma dt e mi md.-
sposicionc del bravo Leccese che ha 
costretto 1 nostri impuzi a non ;>»«•-
sputarsi al ria Le semifinali, si olirsi 
ut inaili HO in limino qua't.ticato ini 
*u 'male USA, URSS, Ungheria, hi-

S C H E R M A 

tjhiin.ua. frinitili e {.'«vo.v'oiflccJua. 
[lutino unto 1 quattro « ra t i noni » 

amcrttani (Smith. Dtllard, Stanfleld 
e Hcthujtno) ma di soli due decimi 
di v-i nudo sui tenai*l%simi sovietici 
capitanati da Vladimir Sukartev. che 
hanno costituito la sorpresa — pia
cciale sorpicsa — di questa corsa 
insieme ut 1 cIocisM ungheresi piaz
zatisi !ei~i davanti ad una Gran Bre
tagna che pur contata su un Mac 
Donald lìailcp 

la maicia di IO km ha risto II 
« bii <> detto Mikaelsson. già vin
citore di questa proia nel 11)43 a 
Londra, d quale ha superato dt stret
ta misura l'anziano si tz-zero Sthnab 
e •! \'.i irtico Junt; Ver riiucrr. ,Wi-
ha-'\si,u ha dovuto thitterc (in 45' 
e 02 8 ) 1! tuo irtt id oIimpiei> di 
45 03' /Ut r stato IIIM /'ennesimo 
recoid succiato in queste olimp adi. 
che pnvvnm a legione definirsi ir 
Ohmp énì di 1 re< nrtìs 

t'itima gaia disputata*' ">;rjt- < /• r 

ha tu itti uso Ir i ompctizioiii olim
piche di atletica. ;• sfato il salto in 
alto femminile Ha 1 into la sud-
sfrittimi Kst»r lìiand. con metri 1.H7. 
danniti alla malete Lente» e al In 
soi ietti u Cliudina .Visitie non e.>-
crziotialt ut questa competizione, 
nuciir se per noi ttuluiiii — eene-
reiitole 0 i/misi dr-Hnffefica leggeia 
— M tnitta tempie dt misure proi
biti 1 e 

Si e CÌHU iitsn tosi ogg> all'Olim
pie Slatinivi di Helsinki questa set
timana dt atletica leggera Allertasi 
domenica s. orsa <«ii ti pnmo del 
tre ti tonfi di Zatopek (quello sul 
IO I ni ) vi , chiuso con la terza 
u't't ti la uà"/ i/iandc dt tutte, dal 
tciinrcnal, ,- nt/r»- ti, co Atleti di 
tuttr, il vnuiin ai ti'derri a Jfef-
htiimir tra (/"firtr,, ami-! 

Splendida vittoria della Camber 
nel torneo di fioretto temminile 

Pavesi. Edoardo e Dario Man ili arotti nelle semifinali di spada 

(Da uno dei nostri inviati) 

HELSINKI. 27 -
questa «sera ne', c'.a:. 

l-e*»Ui £mrce 
* azzurro »: e 

err-.vau» "a terra rneCnf;U<i Coro, t e 
'.'ha porrata :ic - t i - e u o femminile 
Ire::e Cuml.'ei" 'a fr.aipuuca e b.a.%u 
w; cr.r.itnee che già nel reccnu tn-
oonti" amichevoli a fquadre con .e 
n:: t 'he:oi aveva mostrato di efemere 
1:. formu *>p>:idente Irene. t:c «et

r a tri gesto dt saluto e alla f-e.e fa-i l.-iib:.e fa 11 COi-C'iithcr d " e * 
dia '1 traquardo. S- t'inhc oior.'i- deputa".ano : campionati de", mon

di tt\ev.t avuto u.:a «iurnatn 110:1 mente la maqlia ro$*a «* te nr- ri
mette un'altra color kaki senea In
fogno dell'aiuto di ìie.Miuto f'nn 
coperta ni spalla v continua a pai-
seqgtarc qua e la sul prato, mortif-
chtando una mela. Poi ecco sbucare 
dal sottopassaqgio l'arrjcntino Corno. 
r.he ha superato ne, sobborghi 
•fanss-on. Passato ti traguartir, cali 
confinata ancora per un po' crrdai 

fC'ice e :' titolo eia andato alla 
:'.:a<r.am II or. a Klcì".. 3'à. o.impiomca 
d: Lordra. la <|Uale ;.ere:ò partiva 
..uri;-,:.'! »:nc:ie questa bora. 

Ma .a nostra azzurra r.on *.i e 
fat-ta ìrr.pressioniixe dai pronostici. 
«vi ha aor-.ato all'Italia una \ ittoria 
the A U:;in più gradita ed iinpor-
tante i - quanto (f-e r.on andiamo 

r-thcriiiialita the una raga/ya Uà- ta\;i 
lama conquista un tttoio mondia.e 
Fino :id ora ut^heie*: e avistriarhe 
danesi e tedei-v-he. avevano !a"o -.. 
t-,e'.!n t .. or'.itto te.iuso tir.ciie ne^.i 
un.1, d'ero d^..a rfhenr.u italiani;. 
quando «.1 uo.:>.:;: con in 1 asina 6^-
yu.r.i iil ì<rnet.o tiettuvn-.o .a -><ro 
letse eu tutte .e ;<cdiinc del mondo. 

Ora Ire:.e Can.ier. nifxle-^Ui quan
to bra.a Ini afatato la le«tfe: uà 
che .e M/hermitr.c: itùliu: e :i^n :o>-
frero all'alte//.1 dctjli tioniin . e ci è 
pre-in la rivincita sulla «-un t;enti.e 
rivale I.'ona Klek Al termine del 
{I.rorr lina.e 'e due miglio:. tiCl 
Riupi>»> d: e\io fir.ii.Wi' ermi.) a 
pari vittorie «-e! per eia«-rur.i 
a ' . c d o •-:;• ' .taiian.i c!n urnhere-
bc «subito unii <-confittu Si *• ie.-^ 
cosi ntrce.̂ Aarto lo «?parepipio che 
inizialmente Hinibrava de.udere -e 
t>i.e.i r / e de i . r.a'ian! nre-ent: in 

do di doi»-r percorrere un altro gì- errati) è la prima volta ne.la .stona sala Fra infatti la E.ck che r,ì i»or-

4 titoli di "greco-romana,, 
ai lottatori dell'U.R.S.S. 

// nostro Fabra, battuto da Gourevitch, al secondo posto nei -mosca • 

(Da uno ò*i nimri inviati) 

HELSINKI 27 — La pedana della 
Me&suhalli I è steta oggi teatro dei-
.*> tinan del torneo di totta greco
romana Anali, che purtroppo non 
ei hanno ciHtti \A sperau» i.r.ti/ia- ..» 
•.l'-orl-t dt Fabra I. : ;)i(Cu,o mo
nca » «ci l iano nell'incontro tìectsi\o 

gii M è avvicinato e lo ha abbracciato. 
Bravo Fabra! Non conta vincere 

sempre. l'Importante è il saper ben 
combattere con coraggio e lealtà, co
me integna il regolamento olimpio
nico. Bravo Fabra! 

Quesia cronaca ceil'incontro di fi 
:.a]e incontro al quale 1 due atictl 
vino pervenuti dopo aver battuti om-

per l a'segna/ione del titolo è state i-e-Jue e quindi eliminato 1: fìnlar:-
puiri da. so.te-jce»© KonKaia. I due iniziano con 

in vantacmo nia : azzurra 
i-cn/« demora'.iz/arts'. contrattacca
va e doiio aver parodiato, vinceva 
nrd..nente l'incontro che la laurea
va campione o.impion'.cs 

Anche per 1. terzo pm-to M è t>".o'-
to uno 6pu.efo,-'.T 1 quattro che ha 
vinto .a dunene L.thniaim p i c v j r 
re nulle aiiericunc Mitene..e e Yf.'t 
e htlliti IrancefoO Gali.he 

Do,j(. i i>rliiil due turni de.la ora
ria individuale OVOUIKI « izz,- «>: «sono 
qllalllicati pei ie ^e:ninnall che 
avranno luoi;o domattina tutti e tre 
gli ltulluni in para: Edoardo e iJu-
rio Mangioiotti e Pavesi r>*>i han
no prevalso «sen/a troppo l>ino-»:io di 
Impegnar*», nei rir.petti'1 t.e t;uor.i 
che hanno dato : t-e-MicnM r'.Ml t.-.t;-

(•IRONK A î qua 11 r id i 10 I»\-
Ri<> MANOIARO'H 1 (Itdiia) 6 vit
o n e . Kahalnian (Svezia) fl: I> m-

i;rol (Francia) 5 Fliminnti- Tinto 
(Forlogullo). Rydz. (Po'oni.11 re. 
lieiuiun (Brasile) Marine--» uf (Ito-
mania) e Oliva (MesMco) 

f'iIRfìNF. B- M qua'iiflciii.A 
F.IX-ARIX) MANOIAnOlTI ( l 'el ia) 
5 vitt ime. Motirao (Poitotrallo ) ». 
Jap 1 inaliti.) 5. Vel-/-'' ("ff-'M 4J 
K'iriiSiwU' Mni<.*f (Sviwor« 1 M»-ra/'i 
(Mf-rv-ii'o ) Nigon (Francia» Rcrnc'nj 
(rr.stìiorin) I 

••HKOVr r fi qualtfk-rir.n r \ 
PWKSI (Itnli-ii h vittorie: nur',-( 
( I.u5-s«»riiMir20 » 5. MKÌe!-Rat:".tiA' • 
(Fqittoi =i; Dvbkatr ( Danimarca 11 
\ Flinnna'i: Pr7e7.d/iecki (Po lon'a i i 
I.tinn (AiKralla). Voti Ko«,s (N'or-| 
velini . Pereini Dia«- (Portocailo) 
Barth ts-.i77era) 

r;!ROVF l) : si qualificano Z"p-
pelli ts» l/7«'ra): I ufhft'v (Iifintmar-

f .^'..«nn (Sv^/iat e Seinvits 

PAI.I.VTANKS TUO 

ViPone dei sovietici 
e (lenii statunitensi 

HENSINKl. :!< — K' proseguito ogKi 
il tonico di p.illacanistro che ha vi
sto la vittori.! di tutte lo squadre 
lavoriti- c;ii atali Uniti hanno battu
to rUuiKii.ii a io uno scarto non mol
to rilfianti. mentre fili arfientiut 
hanno b.itf-ito 1 l>t .tbilimii 111 ma
nici .1 tmitti<:to notta 

Lo Miii.iclroiic Miviollio M i- ;i.s-,iiu-
rata IJ vittoria sul Messico rimanendo 
con Rh .statunitensi e u!l argentini 
in ll.v.i per 1 (innu tre posti. 

I -o.'r :r;l.t iier la con-.po:,i/ione dei 
e i e - i d; ve-, .fi.i.iir. .svoltosi on pi. Ila 
r!.-.;.i i M-Micn risi,||„ii Girone A : 
Ti.i 111.1, Arm-nti.m. rtulijari.-i e Um-
fii.iv (.ironr H USA. URSS. Arabile r 
Ti. e 

Clli jnco.itri imornineiriaiino doma
ni •• contiitiifran io sino ,1 mereoledì 

L'i .-o 1 risnitat) -
URSS h. Messico 71-62: Filippine-

C.in.iila ni-65: rccoslovaciliia-UnKhe-
ria Kl-.ir>; Egitto-Cuba 66-35: Stati 
Uniti-Urutmai 57-14; ArRrntma-Bra-
Mle 72-5G. 

TIRO A S E f l N o 

il sovietlro Bodganov 
cemptone dell'arma libera 

IIHI.SINKI. 21. — La nrnva ol im
pica di Tiro a Senno ron l'arma lì
bera. e stata vinta dal sovietico 
Aliatoli Hoclsanov, che si è avv i 
cinato eli un punto al rècord innn-
iliale ili specialità: 

Ferii la elassìfi-a: 
I) ltiiKil.iii..\ «t'RSSI | VI?,; lì 

Itiirehler tS \ i / / era) 1.120: U) Valjn-
stlitejin U R S S ) 1.100: 4) IIolle>n-
stein (Svizzera) I.IOK: 5) Vlonen 
Finlandia) 1.107: B) SantaRer JDSA) 
1.101. 

Iluraiile le soste delle gare ai Cimili olimpici di Helsinki gli atleti delle varie nazionalità, un 
po' a pallile ini po' a cesti, con versano amiche volincnte fra loro. Nella foto (ila sinistra a de
stra): l'aulìnc .Musamie. la più n'invanì- atleta del « c l a n » , inglese, .lenii Wricley, il sovictìro 
X'aiìiin lluhok. rin^lesc Jean Hothant ed 1111 altro sovietico procedono ad un'onciai/niu' in

umile fra i;lt sportivi: la scambio dei distintivi 

NUOVO TRIONFO DfcL "SETTE,, ITALIANO 

f pallanuotisti azzurri 
battono gli austriaci 8-1 

barili vittorie. delVOlanda sulla SVP zia e dclVEiiitto sulla Germania 

(Dn uno dei nostri inviati) 

HELSINKI, lì. Altia ijioinaia 
lieta per la pallanuoto italiana 
quella di oggi. I nostri « azzurri », 
infatti, scemi in acqua prestissimo 
per affrontare lu lappresenlaliva 
austriaca, hanno colto la ter/a vit
toria consecutiva vincendo per 8-1. 
E il punteggio avrebbe potuto e s 
sere anche migliore, più -• vero >-, 
se la .ste.s.-a •- antipatia » ver^o gli 
azzurri che ha .spinto ieri il - j -
jtnoi l ielahaync (arbilio di Italia-
Inchilterra) ad ostacolale in oant 
nioriri jl loro successo non ave.-^-e 
cn lac i r i l o anelli' il direttole tlel-
l'mconli'o odierno. 

Vecchi errori che si pagano? Op 

— non ifc-.ee a spn^liar-i di quel-
t att.iLiami'tilo -c-ntimentnle verso 
i [uopii coloii . chi" nutriamo un po' 
tutti quando M tratta eli aiutale, sia 
pure inditcuaini'nte favorendo 
l'eliminazione degli antagonisti più 
forti, la squadra del c u o i o ' Forse 
un po' l'uno <• un po' l'altro. Certo 
è che <e UCRII itltmn anni tjh ;»/.-
/Min hanno un po' ineuf i to !a no
mea i h:- ni^i li vuoli- « furbi », 
s c o n c i t i , un po' troppo pedanti, il 

L; Helahav ne l.i sua prevenzione 
conti o di n<»i la nutriva già da pri
ma. Londt.i (Olimpiadi I!)I8> ne e 
un e-empto lampante. 

Gli azzurri, appena ^cesi in atipia 
ini/ iano cubito un gioco combattivo 
• volece .che di fronte al giuoco 
cuniertato degli avversari, lascia pure nUeggiamonii mtei casati di 

chi — chiamato a giudice obiettivo subito intravvedoic la possibilità di 

ATLETICA PESANTE 

infa'ii hattuto a 
tico Gourevitch 

M'i anche =-.» battuto lai-.a -. ,.:c 
colo ?orclon;uto siciliano rne:i a 
futt i p!i elogi e tutta la simpatia de
gli 5portivi I. ragazzo *•: ••* battuto 
r**je. con coraggio sir.o ali uI*i::.o. 

Gli otto titoli 

lestreir» decisione: l'itailano appare 
più vivace e il .«ovlettco più circo-spet-
'o . nella pnrr.a parte 1:1 piedi r'a-
••>:« vie:.** -srrol.ato e :.x~--o a terra. 
ma si rialza subito e ricambia di for-
.vi e con aggregai'»ita: pareggio. Nei 
'— e or-di 3' FaLra è a terra; Go:nentich 

; o . c o i a curar..e:::E n.a '.'italiano 
[.-<>.:.;>« sempre di ior/a e con vivacl-

P6SI MOSCA: I. U»ur«n(r l i t : à ' ''" - '><•••*'••"> V ^ « *li scint-
{LKbS); i. FABRA <lul.>; 3. Hon-i r f*-e a..er5arlo ma non ci nc*rc. 
kala (Fini.); 4. Weber IGer.); 3. exjN*. ^ o r . o t 3 r. sovietico è sottoi 
«equo Fawzy (Eg.) e Johansson (Sv.) .jf . r>r.i !o c-r.iu-fi. mentre l'artatro rt-

PESI PIUMA: 1. Poun!%inr ( I R S 5 ) ; c.T.arn^ tre volte •! «-ovictico per scor-

4 titoli ini 8 Un successo, che «a 
commenta da soio. ì sovietici hanno 
vinto oltre al titolo dei u mosca » conjri i ) . 
Giurevltch quello dei a piuma » con! 'l*:,~!,erirt | 
Poukir.e. quci.o -.«i 1 legger, » con (.JIRONK r. «1 .pialificano Foraci 
Sunne e queilo uel ma5«»irr.I con Kok- (Si tv ini Frr*«-h (Lu-*eniburgo) 
tu--, inoltre g., a:.eti dell'URSS '•«•-"- Maf-gu*" {Belsnoi Kertoln (Flnlan-
r.o c.r^^cufvO un 'tcotiuo j-o-c^oi c*l€,, 
fTchichladse nei :iiCdio-;r.ass,lmt v).[ 
due terzi jiwt: iBeìov nei medi e Te-J 
rian nei gallo ») e un quarto posto! 

Lomakh), Schemansky e J. Davis 
vittoriosi net sollevamento pesi 

11 sovietico ha conquistato il titolo tifi medio-massimi, r i din; anie-
i'icani r ispet t ivamente cjuelli elei massimi-leggeri e elei massimi 

1. c 

2. Polvak (Vng.); 3. Rashed (Eg.>; -l 
TRIPPA <ItaL); 4. Brotner fAustrA; 
«. Bozbey (Ture) . 

PESI GALLO: I. Hodos ( l 'n;b . ) ; 2. 
rhihab (Lib.>; 3. Te rian (URSS): 4. 
Persson <Sve.); S. Maerlie <Xorr.>; 
S Sehraits (Gtrm.). 

PESI LEGGERI: I. Safine (URSS); 
2. FrelJ (Sve.); X Atranasov (Cec.); 
1. Tarr (Unsh.); 5. Cnc (Rom.) e 
Haapasalml (FlnL) ex «equo. 

PESI MEDIO-LEGGERI: 1. Szilvas 
(L'n*;h.>; 2. Anderson (Sve.>; 3. Taha 
(Lib.): 4. ex acquo: Maroachkine 
(LRSS). RIVA (IL), BcsnUca (Rom.), 
Seno! (Tur.) e Cbesnean (Fr.). 

PESI MEDI: 1. Gronberg (Sve.); 2. 
Ratinala (Fin.); 3. Belov (URSS); 4. 
Xemett ( U n e ) ; 5. OzdMr (Tur.): ». 
Gallrsati. 

PESI MEDIO-MASSIMI: I. Grò»-
dahl (Fin.); 2. Tchikhladse (URSS); 
t. Nilson (Sve.): 4. Kovacs (Unxb.); 
5. Atli (Ture) ; «. « ae«i«— SILVE
STRI (IL) e Skatr (Lib.). 

PESI MASSIMI: I. KokUs (URSS); 
2. Zuzicka (Cec.); 3. Kovaaen (rt»L); 
Walrner (Genti.): 5. Soli (Rom.); f. 
Georenles (Grec.) e Fahlqtlst (Sv*0 
«Ila pari. 

con la disperata volontà tì» vincere ad 
otrnl costo. Dopo l'ultimo match, 
mentre l'arbitro sollevava la mano In 
«egno di littoria al campione sovie
tico Ignazio stava per piangere e 11 
tremito convulso del suo viso tradiva 
i'intema emozione. 

T lo stato d'animo dei ragazzo si
ciliano è stato subito compreso dalla 
folla, numerosa in opt i settore, che 

(Marouchkine) 
Note-,ole anche l'aflEnnazJor.e dei-! 

l'L'ngheria che ha conquistato ben 
due titoli, quello dei • gallo » cor. 
Ho-ios e quello dei medio-leggeri con 
SziKa.*. Gli altri due titoli ir. paltò 
sono -Mari vinti dal finlandese Gron
dane! (rr.edio-rr.aseiml) t dallo sve
dese (Gromc^e) . che con la vittoria 
odierr-a ha conquistato la prima me
daglia d'oro al ^uo paese 

GICSEPTE SIGNORI 

ha preso ad applaudirlo a lungo e 
4bl sovietico, che cavallerescamente dell'URSS, che hanno conquistato ben 

retto vi«>o delle gami-e. Sembra qua-M 
che l'ita.;ano riesca ad atterrarlo, ma 
Goure-, iteti ne reprime ogni reazione 

.\e-< : ult ini 3" Gc.nentieh mette 
!urì.ar-..*;nt'"' Faora a terra che por.-i 
teg^ih e poi .-1 r.*iz.a invertendo; i.ì 
so-, letico c*-rc» di squilibi-arlo. ma Fa
bra re^ste di torrA. I^provvisarnenie 
:; sovietico mette a terra l'italiano 
che si lihera fuiminea'r.ente con un 
ponte, eppure questo e ij coij»o de
cisivo in quar.to 1 giacici Io ritengo
no sufficiente per adeguare la o t 
tona al sovietico 

Nei pesi piuma avevamo in lizza ti 
nostro Trippa, un errato verdetto 
della giuria che In precedenza lo 
aveva dato perdente con l'egiziano 
R&sched gli è costato una migliore 
classifica. Erar.o rimas*.: la aei: il tur
co Borbey con m e r o quattro. 1; so
vietico PunWne con meno uno. l'un
gherese Poi va cor. mero due. Trippa 
con meno 4. Rasched con meno due 
e Breetzner. iz sovietico, batteva Io 
egiziano ai punti: Trippa regolava 
Broeetzner per 3 a zero e chiudeva 
rincontro con Raahed alia pari. I due 
andavano entrambi sul meno cinque 
ma poiché in precedenza l'egiziano 
era stato dato vincente era '.ui che 
conquistava «Ingresso in finalissima 
mentre a Trippe veniva assegnato il 
quarto posto. 

Naturalmente, coro» sj prevedeva, 
visto lo svolgimento del primi turni 
eliminatori, il torneo si è concluso 
con un completo trionfo dei lottatori 

Questa sera a New York 
Roky Martiano-Maffehws 

NEW YORK. 27. — Domani sera a 
New York, la speranza italo-ameri
cana dei pesi massimi Rocky Mar
ciano dovrà superare, nell'incontro 
valevole quale semifinale del cam
pionato del mondo. Mattehvvp. ul
timo ostacolo rimaste 511 Ila strada 
che porta al campione del mondo 
-Toc Walcott. 

U O T O 

(Da uno dai nostri inviati) 

HELSINKI. Tt - • Ore 11.30: il 
pubblico, ogni (qorno pili numero
so, comincia ad aflluire r.ei locali 
deiin palestra Meraunalli 1 per «u-
sisfero alla quinta prova del torneo 
olimpionico d; .sollevamento jiesl 
che vedrà in gara i luediomasslmi 

A mezzogiorno tn punto inizia la 
prima delle tre prove: la distensione. 
I più bravi sono l'americano 
Stanczyk e il sudafricano Blootnbexg 
che sollevano ambedue kg 127.500 
mentre il sovietico Lomaklr alza 
125 e l'altro Vorobjev kg. 130 Nella 
seconda prova, menti e .«.corr/paro 
dal.a lotta il sudafricar.o Bloomberg 
che solleva appena 115 V.%. t due 
Rovieticl e l'americano ottengono Io 
stesso risultato. Eccolo: strappo a 

Ali'omerico no Clark Scholes 
il titolo dei 100 metri stile libero 
Retto dominio delle Molatrici ugheresi nelle semifinali femminili 

(Da uno dai nostri inviati) 
HELSINKI, 27.J—"il nuoto ha lau

reato oggi il suo primo campione 
olimpionico: Clark Scholes: l'ameri
cano ha vinto il titolo che lo ha con
sacrato il migliore velocista del mon
do davanti al giapponese Suzuki di 
un solo soffio. Otto uomini, al colpo 
di pistola del giudice di gara, si sono 
lanciati in acqua come razzi decisi 
a dare tutto loro stessi pur di im
porsi all'avversario. Z Scholes ha 
realizzato il sogno grazie ad uno 
«sprint finale formidabile che gli ha 
permesso di toccare il bordo della 
vasca un attimo prima di Suruki. La 
giuria li ha classificati con Io stesso 
tempo: 57"4, ma Suzuki ha avuto le 
dita più corte dell'americano. Dietro 
al primi due si è ci atri tirato il gio
vane Larsaon che ha preceduto Goto 

Prima della finale dei cento metri 
stile libero maschili si era disputata 
la semifinale dei 200 metri rana fem
minile. Nella specialità le ondine un
gheresi l'hanno fatta da padrone as
solute realizzando 1 migliore tre tem
pi. Ma Eva Szckely ha voluto far» 

di più che segnare il miglior tempo: 
aveva un conto in sospeso con la sua 
connazionale Eva Novak, che ieri 
aveva realizzato un nuovo record 
olimpionico, e ha voluto sistemarlo. 

Anche lei oggi, infatti, ha realiz
zato il 754" che tante lodi aveva 
fruttato ieri alla sua compagna. Ed 
Eva Novak non se l'è presa a male. 
Appena ha saputo la notizia è corsa 
incontro alla Szekely e l'ha abbrac
ciata. 

< Siamo brave tutte e due > ha 
detto la Novak, sorridendo e ammic
cando furbescamente, n che è come 
dire «sta attenta o ti lascierò indie
tro di nuovo». E noi sappiamo che 
Eva è capace di farlo. 

Nella semifinale dei 100 metri fem
minili stile libero ha vinto la Alder-
son (USA) davanti a Irma Schuhma-
cer di un solo decimo di secondo. 
Dietro alle due al è classificata la 
Terrneulen, una ragazza olandese che 
ha molta classe e buone postdbilitA 
di successo finale. Domani la AJder-
*>n e la Sehuhmaehcr dovranno ben 
guardarsi «a M • acne» di 

Altre due ondine che nella finale 
avranno da dire una autorevole pa
rola sono le ungheresi Temes (che 
ieri ha stabilito II nuovo record 
olimpionico della distanza) e Szoke. 
Oggi la Temes ha segnato solo l'tTJ"4. 
tanto quanto le bastava per entrare 
In finale, ma sappiamo bene (ce ne 
ha data Ieri con 11 suo 1*5"S una lam
pante dimostrazione!) che essa e ca
pace di fare molto meglio. 

Le <chanches> le ha e™ «la pa
rola fine — ha sussurrato Giuditta a 
chi si meravigliava u n po' <kl suo 
tempo di oggi — non è stata ancora 
scritta >. 

Le gare di tuffi da 3 metri hanno 
dato 1 seguenti risultati: 

1. Browning (CSA) 99M panti; JL 
Amdersson (USA) tC«t; 3. d a t w o r -
tkey (USA) «MI; «. Captila (Mes
sico) 79.12; 3. T v a n (GJs.) TLN; 
». Zaigalov (UBSS) 7U£S; 7. Brasar 
(UKSS) » J 7 ; S. Bsatm (Brasila) 
f7J7. «stesti «*te casKwmmtt ••**• 
stati « a m e n a alla amali 

G. * . 

due laai«:ia: Lomukm (URSS) V.%. 
r^.AOO. Voror.aev (UILSh) 127 5*10 
fetanczvfc (USA) 127 500 

Slancio: l'americano .-ol'.eva Kg. 
IRÒ. che e una buona misura, an
eli*? -e non eccezionale. E' poi il 
turno del *ovietico. il quale si ac-
cinqe alla prova calmo e ycniA ner
vosismo; risultato: kg ìfiS. Ha vinto. 
con un m&rqine di tre chili. La fol
la applaude a lungo entusiastica
mente. mentre Lomakin î avvicina 
all'americano e cavallerc-c-Hinento 
gli tende :» mano I due ~1 »»->-
bracciano. 

Ija i/e.;«i vittoria de* j^sista sovie
tico viene completata da! brillan
te terzo posto conquistato dall'altro 
sovietico VoroD-ev con kg. 417.500 

L'unico «Azzurro» in j_rara f io
rentini. anche se -4 e battuto con 
coraggio ed estrema decisione, non 
è riuscito ad inserirsi tra 1 migliori. 
Infatti, e fml?o a! tredicesimo posto 
con 360 l:g (105. 110. 145). 

Ecco la classifica finale. 
I) LOMAKIN (URSS) con k«;. 4174 

(campione olimpionico); 2) Stanczyk 
(USA) con 415 kg.; 3) Vorobjev 
(URSS) con 407, 5 kg.; 4) Kaanavardi 
(Iran) con 4*2,5 kg.; 5) Debnf (Fr.) 
con 4»a kg.; fi) Blooraberg (S. Al i . ) 
con 332,5 kg.; 7) Porte (Arie.) con 
382,5 kg.; 8) ITenrich (USA) con 388 
ke.; 9) Abd EI Krim (Eg.) con 377,5 
kt.; ! • ) Flnnin (Fr.) con 377,5 kg.; 
11) Clossen (Gena.) con 3<W kg.; 
12) Robba (Mess.) con 360 kg.; 13) 
FIORENTINI (IL) con 3C9 kg. 

Subito dopo ha inizio la prova rl-
•«rvata ai massimi-leggeri, che ha 

I) Srhemaiif-ky (LSA) con 41a kr;.; 
2) Novak (LRSS) con 410 kvj.; 3) Kli-
gour (Trtnidaii) con 402 500 Y.s,.; 4 ) 
Saloli ,'Eqi.) con 397 500 Kg ; 5) PaJ-
han (Iran) i .m 387.500 kg . 6> Mac 
f>onakl con .Iti ;.-g , 7) narwinnet 
(Aig ) con 3"<o I R , H) Jon--«fc Sud 
*fr.") con 3H7 SOI k',' : 9) Zirdi (II.) 
con ."567.500 e 

.\.. urlì i . <>r<». :..'• •ti*s te.clono ul 
giornale, un coiict;»» m e viene dalla 
Mutuila ih 11.1 coinumcii clic 1 «me-
ricuno John Dav.-s h.t vint" 1: ti
tolo olimpionici) di to levamento \i?-
•?i <ie.!,t c.iteK"iia <.:*»! -i.n--v-.imi. so, 
levando k.' 1*V> nuovo r**cord moti- J 

1 
diale "1 pri.'i:uto precec.ente c.'iej 

un ioni pieno s u c c e d o . E' Arena 
che r-i incarica per primo di por
tai e 111 vantaggio la nostra squadia: 
poeti dopo De San/.ue«ne raddopn.;». 

La teaztoiit- dei bianco-ros-i a-i-
.stnaci «? immediata e rabbui .• v 
l'arbitro inizia subito la * s\ •,. • 
dei suoi c-rioii bo.'-pendendo Poi: > 

il suo dirimpettaio austriaco. ! ti 
stessa botte- toccherà dopo poco f i 
Ognio. Ma gli azzurri non perdono 
la calma e tengono d u i o svolgendo 
un tjiocii velocissimo che permette 
n De Sanruane di battere per L= 
seconda volta il guardiano : i v t r -
^ario. Tre a zero. La partita v . n -
tinua e Polito, divenuto oim..i ;' 
«sorvegl iato speciale •>, sarà ttu:-
dannato più volte a tornare a so
lersi al bordo del la vasca. La d i 
fesa degli austriaci è onorevole ma 

classe degli azzurri oggi non 
perdona ed il portiere danubiano 
dovrà raccogliere più volte la pal
la nel sacco della sua rete. 

La fine vede ancora gli a7ziirri 
tesi all'attacco. All'Austria oltre a 
quel lo di una lodevole difesa va 
=olo il m e n t o di avere segnato :l 
punto del la bandiera. Negli altri 
incontri del la giornata l'Egitto, d o 
po la batosta ricevuta ieri dal
l'Ungheria (9-0) si è rifatto oj:?t a 
•spese del la Germania Occ. battut? 
per 5 a 2; mentre l'Olanda, una 
delle squadre favorite, ha fatto un 
galoppo di al lenamento contro i 
pur forti svedesi, che ha b i t -
luto per 7-1. 

Gli Stati Uniti hanno superato ài 
misura l'Inghilterra mentre il B e U 
j::o ha imposto la sua cla^^t* a l 
Bragie . La Spagna, dopo una dur* 
lotta è riuscita ad imporsi a: nrì 
afr.ca:v., una compagine d ; o s che 
pretese che però -ci è difessa con 
or.nre dall'inizio alla fine. 

L'Uncrhenz ha vinto oggi :1 ^uo 
terzo confronto Miperandn la for
te compagine sov.etica per 5-3 l i 
p n m o tempo» .«. e-a chiuso con sc-
v e! r: '.', vrt.i{acc"i-» l>t-r 2 a 1 

/ risultati 
! Italia-Austria &1; E-itto-Gormx>-

nia Occ. 5-2; Olanda-Svazi» 7-1 USA 
Inchiltsrra 5-3; Battio-Brasile 3-1; 

apparteiova H'.O »••-.-» Iv i i^ era] Spagna-Sud Africa 3-1 . 
di I-T 4=il S I 

IV. S. GIOVANNI BUFFA 

l risultati di ieri 
ATLETICA LEGGERA ! IL PROGRAMMA DI OGGI 

STAFFETTA 4xIM (tinaie): 1. t . ia-j o r e 7 - Eqwiazrjoic- concordo fii 
maira (Wint, Lain?, Me Kcnley. Rho-jdrt.^^A^e (^uahncazior.e) 
den) 3'03"9'10 (record mondiale); 2.J ore 8 - 5'"he.--r<j. j?eminr.i:. dei.S 

t ' M - : Stati UniU 3'N"; 3. Germania 3'< 
e 6 li»; 4. Canada 3'W/IO; 5. Inibii-
terra 3'1(T; 6. Francia 3'le"li'I». 

spada individuale. 
Ore 9 - Pugilato- sorteggio. 
tire 9 - rc'-'acoaestro: 4. gioro^-A. 
Ore 10 - .Nuoro.- staffetta 4 X ZOO 

m macchile (batteria). 
Ore 10 - PaUanaoio. 

STAFFETTA 4xIM FEMM. (tinaie): 
1. Stati Uniti 45"9 1» (record mon
diale); 2. Germania 45"9/I»; 3. In-
ebilterra 4«"2/t»; 4. URSS 44^3/lt; 
5. Australia 4«rs/l«: 6. Olanda 47" 
e 8/1». 

SALTO IN* ALTO FEMM. Canale): 
I. Brand (Sud Africa) 147; ~ Ler-
will (InshUterra) I.*5; X Cbadina 
(URSS) 1,43: 4. Hopkins (Iaxfcttter-
ra) l^S; 5. Modracbotrc (Cecoslovac-
chia) 1JU; C Scbeack 1^8. 

ia.aao MT. MARCIA (anale): l . 
Mikaelsson (Svesla) 4*tT^/I» (nno-
TO record olimlponico); Z, Scbwab 
(Svinerà) 4V41"; 3. Jank (URSS) 
45*41"; 4. ChevaUcr (Francia) iVMr 
e 4/10; 5. Coleman (Ia(b.) «raars/I»; 
6. Jarroyseh (URSS) 4«*6«"; 7. Mac-
?i (FraacU) MW; S. Bratta rat» 
(Italia) trSS-t / l* . 

STAFFETTA 4-UeO (finale): 1. bUU 

suoi ^ d , favor," nel sovietico No-I S f f i . * ^ i ^ F & . J K » * 4 . ^ 
va» e neiI americano Schemanscjcy.jfi 19; 5. Francia 4»"3'1«; 6. CecoUo- Ore IO - Canoa: 500 
Nel primo esercizio Novak, conferma" vacchia 4t"2/l* 
!e .sue grandi qualità, sollevando ben 
140 kg. contro 1 125 dell'americano. 
ma Scbeman<cky si riprende rapida
mente e nel secondo esercizio, lo 
strappo a due braccia, si porta in 
testa di un kg. e mezzo. 

La terza prova è trionfale per lo 
americano, che ottiene una perfor
mance eccezionale con kg. 177.530 
che costituisce il nuovo record mon
diale dello slancio. Inoltre Scheman
sky migliora il proprio precedente 
primato mondiale: dei tre movimenti 
con un totale di kg. 445. Nella terza 
prova Novak ott iene soltanto kg. 145 
e conquista li secondo poeto. L'Ita
liano «Sardi finisce a! nono porto 
con kg. 387.500 

Questa la daasifloa Anale del mes-
»: 

tn caiacco 
.'emminiie (baitene) 

O.e i l - Crc/iJUTio »e:o«*.à (tratte-
rie. 

Ore 1.1 - Vela: granai vele. 
Ore 114.30 - Vela: classe dei mo

notipi olimpici. 
Ore 14 - Pugilato. e.cnlnator*a 
Oie 15 - Scherma: prova indivi

duale di spada (finale). 
Ore 16 - PaVacanestro- qu-srta s'or

nata. 
Ore 17 - ."vuoto.- tuffi dal trampo

lino. maschili (finale); 100 m. nuoto 
Ubero, femminile (f inali): 400 ni. 
nuoto Ubero, maschili (batterie). 

Ore 17 - Pallanuoto. 
Ore 18 - Ciclismo: lanCerr (Datte-

n e ) ; 4000 m. insevrutn-er.T. a squa
dre (batterie). 

Ore 10 • Calcio.- Sreua. Ungheria. 
Or* 19.9% • Pm§OttOi 
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